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ABSTRACT
A Portrait of Commodus in the Museum Collections of the Buonconsiglio 
Castle (Trento)
Annapaola Mosca

Presented here is a portrait of Commodus preserved in Trento in the Buonconsiglio 
Castle (monumenti e collezioni provinciali), where it is currently exhibited in the room 
named “Torrione da basso”. Considered a portrait of Marcus Aurelius or of an ‘ideal 
emperor’ of the second-third centuries AD, the portrait-bust had been judged to be 
a work of the late 16th or 17th century. The identification of the head with that of the 
Roman emperor Commodus had already been proposed in a short note by Klaus 
Fittschen, who argued that it could be an authentic portrait, inserted into a modern 
bust. Until now this portrait has never been studied in detail and suffered from a lack 
of secure provenance details. Here we trace the last two centuries of the history of 
the statue, thereby confirming that it is indeed a portrait of the young Commodus. 
We explain how it ended up in the collections of the Buonconsiglio Castle. Our goal 
in this is to make this portrait known and valued.

KEYWORDS
Commodus, Portrait, Collecting, Trento, Buonconsiglio Castle
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1	 Nel Castello del Buonconsiglio di Trento, nella sala del “Torrione da basso”, è 
attualmente esposto un busto con ritratto di imperatore romano1 che, nell’archivio del 
museo, è inventariato come proveniente dalle raccolte municipali2. La testa (alta 28 cm 
con attacco del collo; larga circa 21 cm) è in pregiato marmo compatto, dalla grana 
media, color avorio, ed è inserita su un busto non pertinente, lucidato, ma molto simile 
per colore e consistenza, alto circa 32 cm (Fig. 1). La testa è giunta in buono stato, con 
una leggera scalfittura sul naso; una intaccatura piuttosto profonda è visibile sulla nuca, 
in prossimità del collo (Fig. 2).
2	 Il giovane uomo ritratto ha la testa appena rivolta verso destra e il volto, alli-
sciato, è incorniciato da una folta chioma ricciuta, sulla quale sono visibili labili tracce 
di colore (Fig. 3). I capelli sono resi con riccioli più gonfi sulla tempia destra e un po’ più 
piatti su quella sinistra. Le ampie sopracciglia arcuate sono rese con lievi tratti a graffio 
e sottolineano gli occhi pesantemente segnati, un po’ sporgenti, con l’iride incisa e la 
pupilla ben evidenziata, vagamente a pelta, realizzata con il trapano. Il naso è piuttosto 
piccolo, lievemente aquilino; la bocca è carnosa con gli angoli ripiegati verso il basso. Il 
personaggio viene raffigurato privo di baffi, ma con un accenno di barba sul mento e 
con folte basette. Sul retro della testa le ciocche però sono rade o addirittura mancanti, 
in contrasto con il resto della capigliatura, resa con accuratezza.
3	 Dalle caratteristiche somatiche emergenti mi è stato possibile identificare il 
personaggio raffigurato con un giovane Commodo3, l’imperatore succeduto al padre 

1	 L’attuale scheda espositiva riporta: “Scultore ignoto. Busto di imperatore romano. Seconda metà XVI secolo; 
pietra. Trento, Castello del Buonconsiglio – Collezioni municipali. Il busto all’antica di cui non è nota 
l’originale collocazione riflette quell’interesse verso la civiltà romana, diffusosi anche in ambito trentino 
in epoca rinascimentale. Si tratta di un ritratto giovanile caratterizzato da volto imberbe e capigliatura 
riccioluta, che riprende la tradizionale iconografia degli imperatori romani tra II e III secolo d.C.”.

2	 Inv. n. MUN 6640. Nell’archivio informatizzato “Mouseia” è schedato come “Ambito Veneto / Busto di Marco 
Aurelio / marmo / scultura, sec. XVII”. Viene anche riportato: “La testa del giovane M. Aurelio, antica, è 
montata su un busto di età barocca” (devo l’informazione a R. Zuech, responsabile dell’Archivio del museo).

3	 Nel consultare la bibliografia relativa ai ritratti attribuiti a questo imperatore, mi sono accorta che Klaus 
Fittschen lo aveva già così riconosciuto, Fittschen 1999, 64 L8 taf. 104, f–h.

ANNAPAOLA MOSCA

Un ritratto di Commodo 
nelle collezioni del Castello 
del Buonconsiglio (Trento)
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Marco Aurelio nel 180 d.C. e che regnò fino al 1924. Il ritratto di Trento è palesemente 
lontano dal periodo in cui egli, con la chioma folta e la barba fitta, arrivò a scandalizzare 
l’élite senatoria atteggiandosi pubblicamente come un gladiatore o un auriga, costrin-
gendo talvolta anche i membri del senato ad assistere alle sue rappresentazioni. Esso è 
precedente ai tipi rielaborati negli anni della maturità e all’immagine del sovrano che 
viene tramandata dal celebre busto in veste di Ercole, con la pelle di leone sul capo e 
con i pomi delle Esperidi nella mano sinistra, realizzato quando intendeva promuovere 
la sua identificazione con un essere superiore, immedesimandosi in Herkules5. In real-
tà, nell’ambito della strategia di comunicazione tramite la ritrattistica ufficiale, fondata 
sul programma di promozione dell’immagine imperiale, Commodo ebbe diversi tipi di 
ritratto, che accompagnarono alcune fasi della sua vita e la sua rapida ascesa al potere. 
Allo stato attuale degli studi ne sono stati individuati più di cinque, diffusi già a partire 
da quando egli era molto giovane6. Il primo risale al periodo in cui fu proclamato Cesare, 

4	 SHA Comm. 1, 4. Lucius Aelius Aurelius Commodus nacque il 31 agosto 161 a Lanuvium, figlio di Marco Aurelio 
e di Annia Galeria Faustina Minor e fu l’unico dei molti figli maschi dell’imperatore a sopravvivergli. Un fratello 
gemello, Antoninus, morì all’età di 4 anni. Per le vicende che segnarono la sua vita, Hekster 2002, 32–39.

5	 SHA Comm. 2, 9. 11, 10–12; Birley 1988, 8. Per Commodo come gladiatore, Hekster 2002, 128 s. Un ritratto 
maturo è nel Braccio Nuovo del Vaticano, n. 121, in cui l’imperatore, con l’importante barba, è assimilato a 
Ercole (Wegner 1939, taf. 54), così come in quello dei Musei Capitolini (inv. 1120), Fittschen – Zanker 1985, 
83–90 n. 76 s.; von den Hoff 2005, 117–120. Sempre all’età matura appartengono gli esemplari della Sala dei 
Busti dei Musei Vaticani n. 287 (Wegner 1939, taf. 55) e della collezione Torlonia (inv. 559), Scarpati 2020, 
161 n. 18; si veda inoltre Vermuele 1977, 289–294. L’ambiguità del culto popolare di Ercole, eroe e semidio, 
è sottolineata in Hekster 2002, 12. Commodo si fece ritrarre con gli attributi di Ercole dal 190 (Herkules 
Romanus), Hekster 2002, 128 s. 135; von den Hoff 2005, 123 s. In realtà anche un medaglione del 176 d.C. e 
altri realizzati tra il 177 e il 179 lo attestano già come Herkules, Hekster 2002, 91. Per la rappresentazione 
su cammei, Giuliano 1995, 327–329; sui medaglioni, von den Hoff 2005, 125 Abb. 6 (192 d.C.). Per Commodo 
come Sol, Bergmann 1998, 247–252.

6	 Per la tipologia dei ritratti di Commodo, Fittschen – Zanker 1985, I, 81–90; una presentazione e discussione 
sui tipi e sulle varianti è in Bergmann 1998, 250–252. I ritratti, indicativi di varie fasi della sua vita e della 
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Fig. 1: Trento, Castello del 
Buonconsiglio: busto con il ritratto 
di Commodo

Fig. 2: Trento, Castello del 
Buonconsiglio: retro della testa-
ritratto di Commodo
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3

nel 166 d.C., insieme al fratello Marco Annio Vero. Appare come un bambino con una 
testa piena di riccioli, ampie sopracciglia incurvate, gli occhi segnati, il naso piuttosto 
piccolo, la bocca piena con angoli voltati verso il basso e il mento squadrato7.

sua ascesa al potere, sono stati ulteriormente suddivisi in più tipi e sottotipi, o varianti (Fittschen 1999, 
53–67): partendo dalla fanciullezza, tipo H: Caesar Typus / Typus Genf del 166 d.C. (Fittschen 1999, 53–55); 
tipo J: Germanicus Typus / Typus Fawely Court (Fittschen 1999, 56 s.); tipo K: Princeps iuventutis Typus / Typus 
Capitol (Fittschen 1999, 58–62); Tipo L: Jünglingsbildnis des Commodus- Samtherrschaftstypus / Typus Liverpool 
– Tivoli (Fittschen 1999, 63–66). I tipi J–L e le relative varianti sono stati realizzati tra il 172 circa e il 180 d.C. 
Recentemente è stato individuato il Typus Malibu, per il quale è stata proposta una datazione al 180 d.C., 
Fittschen 2022, 147. Sull’evoluzione della ritrattistica di Commodo, oltre alla bibliografia indicata nella 
nota precedente, si veda anche Varner 2004, 107. 137 s. Per quanto riguarda i ritratti giovanili, si nota che 
la capigliatura diventa progressivamente più piena e l’aspetto del viso appare più maturo; a questo scopo 
incominciano a comparire la barba e i baffi. Il naso è tendenzialmente più appuntito, le linee naso-labiali 
sono progressivamente più marcate, gli occhi caratterizzati da palpebre sempre più pesanti.

7	 Fittschen 1999, 53–55; SHA Comm. 11, 13.

Fig. 3: Trento, Castello del 
Buonconsiglio: testa-ritratto di 
Commodo
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4	 In particolare gli anni tra il 176 e il 177 segnarono un periodo importante 
per il giovane Commodo: già consul dal 166, il 27 novembre del 176 Marco Aurelio lo 
nominò imperator a soli 15 anni e, l’anno successivo gli conferì il titolo di Augustus, 
attribuendogli in tal modo la sua stessa posizione8. Alla morte di Marco Aurelio, soprav-
venuta sul fronte del Danubio il 17 marzo 180, assunse da solo il potere prendendo il 
nome di Marcus Aurelius Commodus Antoninus9.
5	 La testa esposta nel Castello del Buonconsiglio può essere ricondotta a una 
tipologia ufficiale di ritratto di Commodo, raffigurante un imperator in età giovanile, 
e può rientrare in uno dei tipi ben conosciuti (Samtherrschaftstypus o typus du poivoir 
partagé)10. Nello specifico, è stata individuata una corrispondenza con il tipo L, Typus Li-
verpool – Tivoli11, suddiviso a sua volta in tre varianti, definite da Fittschen sottotipi: nella 
prima il princeps è privo della barba (sottotipo La, Ganz ohne Barthaare)12; nella seconda 
è raffigurato con la barba o con basette sulle guance (sottotipo Lb, mit Backenbart)13; 
nella terza appare con la barba sulle guance e i baffi (sottotipo Lc, mit Backenbart und 
Schnurrbart)14. Il ritratto di Trento può essere avvicinato ad alcuni esemplari del sotto-
tipo Lb15 al quale appartengono teste con caratteristiche simili conservate a Firenze, 
negli Uffizi, anche se pesantemente rielaborata16, e a Parigi, nel Museo del Louvre, pro-
veniente dalla collezione Borghese17. Quella di Trento non è però rifinita sul retro, il che 
ha fatto sorgere dubbi sulla sua autenticità. Tuttavia la presenza di elementi peculiari 
che l’avvicinano ad altri ritratti dell’imperatore18, senza però esserne copia identica, ha 
fatto ritenere a Klaus Fittschen che possa essere originale19, o comunque documentare 
una variante attestata nell’antichità20.
6	 Un problema nel riconoscimento di alcuni tipi di ritratto di Commodo è do-
vuto alla damnatio memoriae cui fu soggetto post-mortem: Pertinace infatti, subito dopo 
l’uccisione di Commodo, avvenuta alla fine di dicembre 192, convocò il senato, fece 
confermare la propria posizione di Augustus e, con una votazione, fece cancellare il 
ricordo del suo predecessore21. Sono andate quindi perdute delle sue raffigurazioni, an-

8	 Nel 176 venne celebrato un trionfo congiunto sui Marcomanni e i Quadi (SHA Aur. 16, 1; SHA Comm. 2, 3–5. 
12, 4–5), seguito da una largitio distribuita dai due imperatori nel 177, raddoppiando la consueta somma di 
denaro. Fu una celebrazione spettacolare per la conclusione con successo delle campagne contro i Germani, 
per il primo consolato di Commodo e per il fatto che il giovane princeps, il 23 dicembre 176, aveva ricevuto 
anche la tribunicia potestas, SHA Aur. 27, 4–5; Cass. Dio 71(72), 32, 1. La documentazione numismatica sembra 
attestare che Commodo assunse il titolo di imperator solo nel 177, Angelicoussis 1984, 154 nota 64; Varner 
2004, 143. Come Augustus, dal 177 accompagnò Marco Aurelio nelle battaglie contro i Marcomanni (SHA 
Comm. 2, 4–5; Cass. Dio 71(72), 22, 2). Sposò Bruzia Crispina poco prima di tornare con il padre sul fronte 
danubiano, nel 178, Birley 1988, 270.

9	 Dopo una nuova serie di vittorie riportate sui Marcomanni e Quadi, negli anni 178–179, Marco Aurelio si 
ammalò gravemente, forse di peste: Clemente 1991, 636. Morì nel marzo 180 o a Vindobona (Aur. Vict. Caes. 
72, 36) o a Bononia sul Danubio, località non molto distante da Sirmio (Tert. apol. 25, 5). Sui rapporti tra i due 
imperatores, si veda anche Hekster 2011.

10	 Fittschen 1999, 64 taf. 104, f–h.
11	 Fittschen 1999, 63–66.
12	 Fittschen 1999, 63.
13	 Fittschen 1999, 64.
14	 Fittschen 1999, 64–65.
15	 Fittschen 1999, 64 L8 taf. 104, f–h e nota 341.
16	 Gallerie degli Uffizi, inv. 1914.195. Wegner 1939, 255; Mansuelli 1961, 104 n. 128; Fittschen 1999, 64 L 6 taf. 

104, c–e.
17	 Wegner 1939, 260; Fittschen 1999, 64 L7 taf. 105, a–d.
18	 Il ritratto di Trento è molto simile, per organizzazione della capigliatura alle teste L3, una oggi a Liverpool 

(Meresyde Museum inv. 558), ma proveniente da Tivoli, villa Adriana (Fittschen 1999, 63 taf. 100), l’altra 
conservata a Roma, a Palazzo Corsini (Fittschen 1999, 64 L4 taf. 101). Per le basette che scendono sulle 
guance, potrebbe trovare corrispondenza con il ritratto del Louvre: Fittschen 1999, 64 L7 taf. 105, a–d.

19	 Fittschen 1999, 64 s. nota 341, ritiene che il ritratto conservato nel Museo Provinciale d’Arte di Trento (la 
denominazione di Museo Provinciale d’Arte per indicare le raccolte del Castello del Buonconsiglio risale al 
periodo dal 1973 al 1992), possa essere autentico o discendere da un ritratto giovanile andato perduto.

20	 Fittschen 1995, 65 dove riconosce che le modifiche potrebbero essere state apportate da un copista.
21	 SHA Comm. 19, 1. Commodo fu dichiarato nemico pubblico, (Cass. Dio 73, 2, 1; SHA Comm. 18, 3–5) e il suo 
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che su monumenti ufficiali, che avrebbero potuto contribuire a potenziare e precisare 
le informazioni relative alla datazione in sequenza dei ritratti22.
7	 Gli effetti della damnatio sui ritratti marmorei di Commodo, molti dei quali 
furono volutamente rovinati o distrutti, sono talora difficili da individuare, con la com-
plicazione ulteriore dovuta al fatto che la sua memoria fu riabilitata da Didio Giuliano, 
in seguito all’assassinio di Pertinace il 28 marzo del 193 d.C.23. Settimio Severo, per ricol-
legarsi alla dinastia degli Antonini cercando il favore dei membri superstiti della fami-
glia, nella quale si era auto-adottato come figlio di Marco Aurelio, nel 197 d.C. obbligò il 
senato a divinizzarlo. È stato ipotizzato che alcuni suoi busti furono quindi riadattati, 
se non proprio realizzati ex novo, nel periodo dei Severi, per dimostrare la legalità della 
dinastia regnante24. Le raffigurazioni sopravvissute alla damnatio memoriae indicano 
che diversi ritratti ufficiali erano probabilmente stati immagazzinati25 e nascosti. È stato 
inoltre ipotizzato che alcuni possano essere stati trasformati in un periodo successivo; 
questa riutilizzazione/trasformazione è stata supposta, ad esempio, per un ritratto di 
Commodus / Pupienus conservato nei Musei Vaticani26 e per uno di Mantova27.

Provenienza del ritratto di Trento
8	 Una ricerca effettuata negli archivi storici del Comune di Trento ha permesso 
di recuperare l’elenco di parte della raccolta di antichità lasciata al Municipio dal conte 
Benedetto Giovanelli, personaggio di spicco della vita politica e culturale trentina nella 
prima metà dell’Ottocento. Giovanelli, già nominato console della città nel 1801, era 

nome fu eraso dalle iscrizioni, specialmente dagli edifici, soprattutto da quelli che altri avevano costruito ma 
dei quali si era autoproclamato costruttore (SHA Comm. 17, 6). Riportando la mutilazione delle statue, Cassio 
Dione utilizzò un’enfasi retorica: “venne strappato un arto dopo l’altro” (Cass. Dio 73, 2. 1). Sebbene fosse 
stato ordinato di gettare il suo cadavere nel Tevere (SHA Comm. 17, 4. 18–19; Cass. Dio 74, 2, 1), in realtà fu 
segretamente depositato nel mausoleo di Adriano (SHA Comm. 20, 1–2; Cass. Dio 74, 2). Si vedano Birley 1988, 
89 s.; Varner 2004, 136 s.

22	 Varner 2004, 143–145. Angelicoussis 1984, 179–184, reputava possibile l’esistenza di un tetrapylon 
interamente distrutto come damnatio, che sarebbe stato eretto nel 177 o poco dopo, o potrebbe non essere 
mai stato portato a termine, Varner 2004, 144; per i capitelli delle colonne, Pensabene 1999, 33–35. L’esistenza 
dell’arco è però controversa, così come la datazione dei rilievi. Secondo Torelli, la decorazione sarebbe 
avvenuta in due tempi: nel 173 per un reditus di Marco Aurelio annunciato, ma non avvenuto, e nel 176 
per la celebrazione del trionfo di Marco Aurelio e Commodo, LTUR I (1993) 98 s., s.v. Arcus Marci Aurelii 
(M. Torelli), in particolare 99. È stato supposto che le immagini di Commodo furono completamente sfigurate 
o erase nel rilievo con scena trionfale nel Palazzo dei Conservatori, così come nel rilievo raffigurante la 
liberalitas imperiale dall’attico dell’arco di Costantino, Varner 2004, 142 fig. 142, a–c; 143, b. È stato inoltre 
ipotizzato che ritratti di Commodo, potrebbero essere stati erasi anche dalle immagini imperiali che 
decoravano gli stendardi militari in due ulteriori pannelli presenti sull’arco di Costantino, che avrebbero 
potuto raffigurare l’imperatore come Caesar: Varner 2004, 143 figg. 144–145. Rappresentazioni di Commodo 
furono presumibilmente cancellate anche dalla colonna di Marco Aurelio, la cui realizzazione, iniziata nel 
180, fu promossa da lui stesso, Varner 2004, 145.

23	 SHA Did. 2, 6–7; Herodian. 2, 6, 10; SHA Comm. 17, 11–12; SHA Sept. Sev. 11, 11, 3–5; 12.8; Cass. Dio 75(76), 
7, 4, 8, 1. Si vedano in merito McCann 1968, 62; Birley 1988, 95. 127; Varner 2004, 147. La mutilazione dei 
ritratti di Commodo può essere avvenuta esclusivamente nel breve periodo di tre mesi in cui Pertinace fu al 
potere come Augustus, Varner 2004, 139.

24	 SHA Sept. Sev. 11, 3–4. Per la possibile esistenza di ritratti postumi di Commodo, Varner 2004, 138 s. Vanno 
però tenute presenti le osservazioni in Fittschen 2012, 637–643.

25	 Ad esempio, il contesto archeologico del ritrovamento del ritratto di Commodo come Ercole del Palazzo dei 
Conservatori confermerebbe questa pratica, Varner 2004, 140.

26	 Varner 2004,139; 271 scheda 6.6, fig. 139, A–C; Galleria Chiaramonti 27.8, inv. 1613 (prima Magazzini 690). 
Per una diversa ipotesi sul ritratto, che potrebbe rappresentare Commodo in età matura, nei suoi ultimi mesi 
(Typus 6), Bergmann 1982, 145–147.

27	 Varner 2004, 139; 271 sceda 6.5. Nei ritratti rielaborati nel III secolo d.C. furono cambiate soprattutto le 
chiome e la barba fu accorciata. La forma ovale e allungata del volto di Commodo trovava corrispondenze 
con quella di Pupienus. La situazione particolarmente turbolenta durante il regno di Pupienus e Balbinus e 
i repentini cambiamenti dovettero motivare la necessità di riadattare delle sculture già esistenti. Busti di 
Commodus erano stati riadattati anche per Licinius, ad es. il ritratto di Side, inv. 35 (prima n. 315); si veda 
Varner 2004, 140; 271, 6.7, fig. 140, A–C.
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stato podestà dal 1816 al 1846 ed era un collezionista. Egli aveva infatti radunato nella 
sua raccolta diversi oggetti d’arte antica, la maggior parte rinvenuti nel territorio tren-
tino, altri acquisiti sul mercato antiquario. Non è possibile stabilire con quali canali e 
modalità quei pezzi siano giunti in suo possesso, anche se nel complesso la collezione è 
considerata un segno tangibile della memoria storica territoriale28. Una cospicua parte 
della raccolta, con una notevole quantità di monete (il “medagliere Giovanelli”), era stata 
inventariata in seguito alla morte, sopravvenuta nel 1846, da Giovanni Battista Zanella, 
un altro erudito locale, anch’egli collezionista di antichità. Questo inventario era stato 
firmato il 5 dicembre 1847 e protocollato il 17 dicembre 184729. Tra gli “oggetti in pietra”, 
risultano inseriti, con i numeri 7 e 8, due “busti di imperatore”, senza alcuna descrizione 
o precisazione riguardante il personaggio rappresentato o su come fossero pervenuti 
nella raccolta. Allo stato attuale della ricerca, in mancanza di altre informazioni rela-
tive all’inserimento di ritratti di imperatori romani nelle collezioni museali, riteniamo 
possibile proporre di identificare quello di Commodo esposto nella sala del “Torrione 
da basso” con uno dei due busti marmorei di imperatori non specificati della raccolta 
Giovanelli. La documentazione fotografica, in particolare una stampa ai sali d’argento 
del fotografo Sergio Perdomi, datata tra il 1927 e il 1931, evidenzia che la scultura era già 
stata esposta nell’allestimento proposto da Giuseppe Gerola nella “Sala delle Udienze” 
del Castello del Buonconsiglio (Fig. 4), a destra della porta per chi guarda dall’interno 
della stanza30.
9	 La testa raffigura Commodo in un periodo compreso tra il 177 e i primi mesi 
del 180, poco prima che l’imperatore venisse raffigurato come il Malibu Typus31; per 
confronti con la documentazione numismatica e per le caratteristiche somatiche, la sua 
realizzazione potrebbe risalire al 17932. La mancanza di capelli sul retro potrebbe essere 
giustificata dall’esigenza di realizzare urgentemente immagini dell’imperator, attestanti 
le tappe della sua folgorante ascesa al potere e destinati a essere spediti dai luoghi di 
produzione nei centri periferici dell’impero, per essere esposti in qualche importante 
edificio. Allo stesso tempo, non è da escludere la possibilità che questo ritratto in par-
ticolare non sia stato lavorato con il trapano sul retro per motivi di ordine economico, 
in quanto la resa dell’intera chioma con le ciocche accuratamente arricciate avrebbe 
potuto far lievitare il costo della produzione, o che sia stato ritoccato, presumibilmente 
in epoca più recente, quando fu inserito nel busto, per poter appoggiare un copricapo 
che poi venne rimosso. La testa avrebbe potuto essere anche riadattata in modo tale da 
riproporre le caratteristiche del nuovo committente di fine XVI o di inizio XVII secolo33. 

28	 Benedetto Giovanelli (2/9/1775 – 6/6/1846) fu anche convinto assertore dell’italianità di Trento e questo 
può averlo portato a includere nella sua collezione oggetti che egli reputava pertinenti al mondo reto-
etrusco o romano provenienti dal Trentino; a Giovanelli si deve anche un notevole impulso degli studi 
storici e archeologici del territorio trentino, a cui contribuì con alcuni saggi in cui citava ritrovamenti a lui 
contemporanei: Gualandi Genito 1986, 54.

29	 Archivio Storico Comunale di Trento (ASCTN), Esibiti del Magistrato politico economico e del Comune 
“Inventario della raccolta di antichità e del medagliere Giovanelli”. Ordinamento austriaco XXII/6834–1847 
(VII). I problemi sorti in seguito all’eredità Giovanelli e al cospicuo lascito al Municipio di Trento furono 
risolti il 14 marzo 1853, dopo che gli eredi pochi giorni prima accettarono le proposte del Comune: ASCTN, 
Ordinamento Austriaco, Esibiti b. XV 25/1856.

30	 Il busto-ritratto, ultimato il trasferimento delle collezioni municipali trentine nel 1923, in previsione 
dell’apertura ufficiale del museo nell’anno successivo, era stato collocato sulla parete d’ingresso della “Sala 
delle Udienze”, verso il giardino, secondo la sistemazione predisposta da Giuseppe Gerola, il quale nel 1923 
era stato nominato Soprintendente con competenze sulla Provincia di Trento. Il busto viene ritenuto però di 
Marco Aurelio; mentre quello che fa da pendant all’altro lato della porta viene attribuito a Giulio Cesare. Per 
quanto riportato nella documentazione museale (vecchie schede informative), De Gramatica 2013,191 s.

31	 Fittschen 2022.
32	 Fittschen 1999, 64. Confronti possono essere fatti con i ritratti monetali dell’imperatore: ad esempio, Cohen 

1955, 257 s. n. 224. 258 n. 225. 354 n. 977 (179 d.C.). Per il Malibu Typus, immediatamente successivo al 
ritratto di Trento, Fittschen 2022.

33	 Per una datazione del busto alla seconda metà del XVI secolo o nell’ambito del XVII secolo, rimando alle note 
1 e 2.
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In seguito alle osservazioni esposte da Varner, non si può tralasciare del tutto la possi-
bilità che si tratti di un ritratto giovanile dell’imperatore realizzato velocemente nell’età 
di Settimio Severo per legittimare il legame con la dinastia antonina, su imitazione di 
una variante che non ci è pervenuta, anche se questa ipotesi risulta piuttosto debole34. 
È presumibile che Giovanelli abbia acquisito il pregevole manufatto tra il 1816 e il 1846, 
ritenendolo verosimilmente proveniente dal distretto territoriale di Trento. Non è da 
escludere che il collezionista avesse ritenuto la scultura un assemblaggio realizzato da 
Alessandro Vittoria, artista nato a Trento nel XVI secolo, vissuto per un lungo periodo 
a Venezia, dove morì nel 1608, ma che aveva lavorato anche a Trento per Cristoforo 
Madruzzo35. Comunque, Benedetto Giovanelli doveva aver sicuramente riconosciuto 
Commodo nella testa-ritratto marmorea, dal momento che egli poteva accostarla agevol-
mente alla documentazione numismatica in suo possesso. Infatti la maggior parte delle 
monete romane inserite nel “medagliere Giovanelli” appartiene al periodo di Marco 
Aurelio e di Commodo, forse per una sua particolare predilezione per la dinastia degli 
Antonini36, o per il fatto che le monete di questi imperatori erano effettivamente quelle 

34	 Vedi Bergmann 1982, 145–147 a proposito della possibilità dell’esistenza di ritratti tardi di Commodo. Il 
ritratto di Trento era stato ritenuto da Fittschen 1999, 65 una variante del “Typus Liverpool Tivoli”.

35	 Nell’inventario della raccolta Giovanelli (vedi nota 29) questo busto è inserito tra gli oggetti antichi lapidei 
del suo lascito, che dovevano confluire nelle raccolte municipali; non vi è accenno al fatto che il busto non 
sia pertinente e mancano indicazioni sulla provenienza. L’ammirazione di Giovanelli per il Vittoria era 
tale che egli, dopo aver visto a Venezia il busto-ritratto di Lorenzo Cappello attribuito allo scultore, riuscì a 
farselo donare: Dizionario Biografico degli Italiani 99 (2020), s.v. Vittoria, Alessandro <https://www.treccani.it/
enciclopedia/alessandro-vittoria_%28Dizionario-Biografico%29/> (10.09.2024) con bibliografia.

36	 Anche un numero consistente di monete di Settimio Severo e di Caracalla, come si evince dalla lettura 
dell’inventario della collezione Giovanelli, è inserito nel medagliere, e questo potrebbe spiegare la scelta 
di inglobare nella sua raccolta anche un busto-ritratto di un giovane imperatore, con la disposizione delle 
ciocche di capelli che incorniciano la fronte e che ricordano la chioma di Caracalla. ASCTN, Inventario. 
Questo secondo busto-ritratto, attualmente esposto insieme a quello di Commodo nella sala del “Torrione da 
basso”, in prezioso alabastro (inv. n. MUN 6639), in realtà un ritratto-ideale indicativamente di XVI secolo, 
in quanto le caratteristiche somatiche non rispondono totalmente con quelle attribuite al giovane Caracalla, 
doveva essere esposto nella collezione di Benedetto Giovanelli insieme a quello di Commodo. L’interesse di 

4

Fig. 4: Trento, Castello del 
Buonconsiglio: “Sala delle 
Udienze”, nella quale è inserito 
il busto-ritratto di Commodo 
nell’allestimento voluto da 
Giuseppe Gerola

https://www.treccani.it/enciclopedia/alessandro-vittoria_%28Dizionario-Biografico%29/
https://www.treccani.it/enciclopedia/alessandro-vittoria_%28Dizionario-Biografico%29/
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più attestate tra quelle di età imperiale romana recuperate nel territorio trentino. Que-
ste motivazioni potrebbero spiegare la scelta effettuata da Giovanelli di includere un 
ritratto in marmo di Commodo nella sua collezione.
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Giovanelli per la dinastia degli Antonini si avverte anche in un manoscritto, “Discorso sopra un’iscrizione 
trentina del tempo degli Antonini”, conservato nella Biblioteca Comunale di Trento, ms. 2136, del 1824.
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